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Bruttasorpresadalleume Ai socialdemocratici(+6%) 
per il cancelliere: nel suo Land il governo e la maggioranza 
laCduperdeil6,5%esifa nel Bundesrat. I Verdi entrano 
superare per la prima volta nelladieta, stabilii liberali 

Kohl sconfitto, tradito in patria 
Nel Palatinato trionfa la Spd 
Tradito nella sua stessa piccola patria, per Helmut 
Kohl le cose si mettono davvero male. Le elezioni 
nella Renania-Palatinato, ieri, hanno riservato al 
cancelliere una serie di sorprese una peggiore del
l'altra: la Cdu, per la prima volta, si è fatta superare 
dalla Spd e dopo 44 anni perderà il governo regio
nale. E, quel che è peggio per lui, i socialdemocrati
ci conquistano la maggioranza nel Bundesrat 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 
• i BERLINO. La Cdu perde il 
6.5%, la Spd cresce di più del 
6* e supera, per la prima volta, 
I cristiano-democratici. I Verdi 
guadagnano voti ed entrano 
nella dieta regionale, cosa di 
cui molti dubitavano alla vigi
lia, e i liberali restano più o 
meno dov'erano. Quello che 
un tempo era considerato tra i , 
più sicuri feudi della Cdu. la 
Renania-Palatinato, avrà un 
governo diretto da un social
democratico: non era mai suc
cesso, da quando esiste la Re
pubblica federale 11 candidato 
della Spd Rudolf Scharping 
potrà anche concedersi 11 lusso 
di scegliere i propri alleali, tra i 
Verdi e i liberali. La piccola pa
tria di Helmut Kohl. il Landdi 
cui è originarlo e che ha gover

nato a Fungo, nel quale ha co
struito le sue fortune e in cui 
mantiene solidissime clientele 
politiche, gli si è rivoltato con
tro: raramente, nella pur lunga 
sene dei rovesci elettorali che 
la Cdu ha subito nei Under, il 
cancelliere aveva dovuto as
saggiare un boccone tanto 
amaro. Tanto più am&ro se si 
considera che nella campagna 
elettorale «in casa suai Kohl si 
era impegnato a fondo, facen
done lui stesso un test per la 
sua propria tenuta sull'opinic-
ncpubblìc.i. 

Riassunto cosi, quello che è 
emerso dalle urne della Rena
nia-Palatinato, dove si a votato 
per il rinnovo delta dieta regio
nale, già basterebbe a ! ndicare 
la dimensione del terremoto 

politico che e venuto Ieri sera 
da Magonza, la capitale del 
Land. Ma c'è dell'altro, e forse 
è il più importante. Considera
to a livello federale, il risultato 
di ieri sera segnala un vistoso 
spostamento degli equilibri. 
Conquistando il governo di 
Magonza. la Spd si assicura 
anche la maggioranza al Bun
desrat, la seconda Camera fe
derale in cui sono rappresen
tati i Under. Ciò significa che 
d'ora in avanti il governo di 
Bonn non porra più assumere 
decisioni importanti contro il 
parere dell opposizione. E 
quanto ha sottolinealo nel pri
mo commento, ieri sera. Il pre
sidente socialdemocratico 
Hans-Jochen Vogel, insieme 
con la circostanza che, con la 
Renania-Palatinato, sono o r 
mai 5 di seguito i Lander in cui 
la Spd ha scalzato la Cdu da) 
potere. Negli 11 Lander occi- ' 
dentali i socialdemocratici ora 
sono al governo in 8 e ai de re- ' 
stano solo la Baviera, Il Baden-
Worttemberg e Berlino (dove 
comunque c'è una 'grosse 
KoallUon»). E, visto le cose co
me stanno, è molto dubbio 
ciie il partito di Kohl possa 
contare in etemo sul «quasi 
monopolio» che detiene al
l'est, dove è alla guida di 4 

Lander su 5. 
Insomma, da Magonza è ve

nuto un colpo davvero duro 
per il cancelliere e la sua Cdu, 
e d'altronde va riconosciuto 
che nessuno degli esponenti 
federali cristiano-democratici 
che ieri sera hanno parlalo (a 
sera si attendevano ancora le 
reazioni di Kohl) ha fatto mol
to per nasconderlo. Il segreta
rio organizzativo del partito 
VoUccrKohe, che ha ammesso 
di essere molto preoccupato, 
ha attribuito la rovinosa scon-. 
fitta alle «decisioni impopolari» 
che il governo ha dovuto pren
dere, prima fra tutte quella del
l'aumento delle tasse dopo le 
promesse che non ci sarebbe 
mai stato. Ma più che una 
sconfessione di qualche «deci
sione impopolare», il voto di 
ieri sembra rappresentare una 
conferma, clamorosa e anche 
inattesa In queste proporzioni 
e in questa parte della Germa
nia, che le difficolta in cui si e 
andata a cacciare la politica 
del governo di Bonn nella ge
stione dell'unificazione si stan
no traduccndo in una generale 
caduta di consensi, non solo 
all'est ma anche all'ovest. E 
che essa investe più la Cdu, e 
quindi il cancelliere, che gli al
leati liberali, i quali portano le 
stesse responsabilità per gli er

rori e le insensibilità del gover
no, eppure non sono stali pu
niti dagli elettori. 

Veniamo al dettaglio dei ri
sultali ottenuti dai partiti cosi 
come si profilavano, ieri sera, 
in base a proiezioni ormai sta
bili. La Cdu dovrebbe essersi 
fermata intomo al 38,6%, cioè 
6,5% punti in meno di quanto 
aveva avuto nelle ultime ele
zioni di 4 anni fa, e 40 seggi. 
Un dato tanto più preoccupan
te, per la Cdu federale, in 
quanto tradizionalmente nelle 
elezioni in questo Land I cri
stiano-democratici ottengono 
un buon 5% in più che nelle 
elezioni federali. Quanto per
de 11 partito di Kohl più o meno 
guadagna la Spd, che dovreb
be essere passata dal 38,8 al 
45% assicurandosi 46 o 47 seg
gi. Un segno evidente che il 
candidato socialdemocratico 
Rudolf Scharping, esponente 
della leva del rinnovamento di 
quelli che un tempo venivano 
chiamati I «nipotini di Willy 
Brandt», è riuscito a sfondare 
nell'elettorato conservatore. I 
voti in più, infatti, sono venuti 
alla Spd praticamente solo 
dalla Cdu, che è stato l'unico 
partito, infatti, a perdere con
sensi. I liberali sono rimasti più 
o meno dov'erano, intomo al 

Il cancelliere tedesco Helmut Kohl con la moglie Hannetore menti e vota
no per il nuovo governo della Renanla-Palatlrialo 

7% e a 7 segai e il loro presi
dente Rainer Broderie si è af
frettato subito a smussare la ri
gidità con cui, alla vigilia, ave
va indicato nella Cdu il solo al
leato possibile per la Fdp. Una 
sorpresa è venuta dai Verdi, 
che lutti davano in bilico Intor
no alla fatidica soglia del 5% 
(al di sotto della quale non si 
ottiene rappresentanza parla
mentare) e che Invece dovreb
bero aver ottenuto tra il 6,5 e il 
6.7%, rispetto al loro preceden
te 5,9%, e 7 seggi. Nel 3% circa 
che è andato alic formazioni 
minori, c'è un 2% da attribuire 
all'estrema destra dei «Repu-
blikaner», che sono però in re
gresso 

Già stamane gli organismi 
dirigenti dei partiti comince

ranno le consultazioni in vista 
della formazione del governo. 
I socialdemocratici discuteran
no se orientarsi verso un'al
leanza «rosso-verde» o una 
coalizione con i liberali «penti
ti». Nella Cdu. invece, dovreb
be aprirsi la resa dei conti con 
il presidente del partito Wi
lhelm e il capo del governo 
uscente Wagner i quali, con le 
loro ridicole rivalità, ci hanno 
messo del loro nel disastro di 
ieri. Ma è probabile che qual
cuno cominci a fare il nome di 
Kohl, quale responsabile prin
cipale delle miserie cristiano-
democratiche. In ogni caso, 
anche nel suo stesso partito, e 
non solo a Magonza, per ii 
•cancelliere dell unità» stanno 
arrivando tempi difficili. 

Storie tedesche di povertà, debiti e impianti stereo 
• I BERLINO. Maledetto ste
reo. Costava 1300 marchi (po
c o meno di un milione di lire) 
e li valeva tutu. L'offerta era 
molto conveniente, studiata 
apposta «per I nostri nuovi 
concittadini federali», come si 
legge ancora sul cartello nella 
vetrina del negozio sulla Kant-
strasse, a Berlino ovest. Ira ite- ' 
levisori che ricevono a colori 
sia dall'est che dall'ovest e le 
•occasioni» raccomandate in 
polacco: niente anticipi e co
mode rat» di 130 marchi ai 
mese. Gerhard H. non ne parlò, 
neanche alla moglie: 130 mar
chi etano una bella fetta del 
suo stipendio, ma si poteva fa
re. Tre settimane dopo, era l'i
nizio di settembre, gli annun
ciarono che lo avrebbero li
cenziato. All'ufficio del lavoro -
gli dissero che poteva contare, 
certo, .sul sussidio di disoccu
pazione, ma che, come tutti, 
doveva avere un po' di pazien
za, tre o quattro mesi per defi
nire la pratica. E intanto? Intan
to poteva rivendere io stereo, 
m« non sarebbe servito a mol
to: gli H. non avevano risparmi, 
né parenti o amici ricchi, e per
ciò per mangiare e pagare raf
fino avrebbero dovuto comun
que chiedere un prestito. Non 
fu difficile: dalla prima banca 
cui si rivolse Gerhard ottenne 
subito, e quasi senza formalità, 
7000 marchi. A gennaio arrivò 
il sussidio: 1168 per cento del
l'ultimo sliper^lo. un po' più 
di 700 marchi, un po' meno di 
600 tolta la rata dello sterco. A 
febbraio gli H. lecero per la pri
ma voltai conti e si accorsero 
che quei soldi non sarebbero 
bastati per vivere e rimborsare 
i debili. A marzo Gerhard non 
ha pagato la rata dello sterco e 
ora aspetta per vedere che 
succederà. La famiglia s'è sfa

sciata, la moglie, che ha sem
pre creduto che tutti i guai sia
no nati da quel maledetto ste
reo, se ne è andata con i due fi
gli e ora anche lui vuole andar
sene da qualche parte «in Ger
mania occidentale». Gli serve 
però un altro prestito e all'uffi
cio dell'assistenza sociale lo 
hanno sconsigliato: rinunci 
piuttosto allo sterco. Ma lui 
non vuole rinunciare perchè «6 
l'unica cosa buona che ho 
avuto . (Inora». • Una banca, 
qualsiasi banca, un nuovo pre
stito glielo farà e Gerhard H. 
entrerà nell'esercito di quelli 
che si rovinano con i debiti. Di 
quelli cui va sempre peggio, di 
quelli che nella nuova, grande 
Germania sono entrati dalla 
porta sbagliata. 

Quanti sono i casi come il 
suo? Tanti: l'indebitamento fa
miliare rappresenta uno dei 
pochissimi indici socio-econo
mici in cui le due Germanie 
stanno effettivamente, e rapi
damente, unificandosi. Il feno
meno è massiccio anche nei 
Lander ricchi dell'ovest: i debi
ti privati, che a metà degli anni 
Sessanta toccavano appena il 
miliardo di marchi, ammonta
vano, alla fine dcll'89, a 220 
miliardi; tra II 50 e II 60 percen
to del nuclei familiari debbono 
dei soldi a uno o più istituti di 
credito e. sempre atta fine 
dell'89, erano in corso 10 mi
lioni di conL-altl di vendita a ra
te, 250 mila dei quali «in soffe
renza» (in cui l'acquirente cioè 
non pagava più). Per i Lander 
orientali mancano ancora le 
statistiche, ma tutto lascia pen
sare che in proporzione l'inde
bitamento sia ancora più alto. 
Il fatto è che c'è stata una «fine
stra» micidiale, durante la qua
le tutto concorreva a spingere 

Gerhard H. decide di comprare uno ste
reo: 1300 marchi in comode rate da 130 
marchi al mese. Tre settimane dopo lo 
licenziano. Chiede un prestito bancario 
di 7000 marchi. Poi arriva il sussidio. Ma 
a conti fatti si accorge che i soldi non 
bastano. La moglie se ne va di casa. Ge
rhard non ha pagato l'ultima rata dello 

stereo. E a venderlo non pensa proprio: 
«È l'unica cosa buona che ho». Sono 
tanti, come lui, che nella nuova e gran
de Germania sono entrati dalla porta 
sbagliata: l'indebitamento familiare è 
uno dei pochi indici socio-economici in 
cui le due Germanie stanno rapidamen
te unificandosi. 
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la gente a far ricorso al credito: " 
per qualche mese dopo l'unifi
cazione monetaria (1° luglio 
"90) i cittadini della allora an
cora esistente Rdt si son trovati 
per la prima volta in grado di 
accedere al prodotti occiden
tali dopo decenni di dura asti
nenza, con risparmi limitati 
(non più di 4000 marchi a te
sta, cambiati 1:1), redditi bossi 
ma (ancora) relativamente 
certi e un sistema bancario, 
quello dell'ovest, molto libera- • 
le in fatto di prestiti ai privati. 
Come resistere alla tentazione 
del comprare a rate? Erano I 
giorni In cui 11 cancelliere Kohl 
garantiva che «a nessun cittadi
no dei Lander orientali sareb
be andata peggio e a molti sa
rebbe andata meglio» e tutti, o 
quasi, ci credevano. La corsa 
all'acquisto di beni durevoli 
•made in West Gcrmany» - au
tomobili, televisori, elettrodo
mestici - è stala notevole fino 
all'autunno inoltrato. Poi è co
mincialo un altro fenomeno: il 
ricorso al credito per la pura e 
semplice sopravvivenza. Come 
il nostro Gerhard H. tantissimi 
tedeschi dell'est hanno preso 
soldi in prestito In attesa del 
sussidio di disoccupazione. E, 
come Gerhard, quando il sus
sidio è arrivato si sono accorti 
che non bastava per vivere e 

pagare I debiti: o l'unoo l'altro, 
D'altrondoinon ft difficile fa- -

re qualche conto: 1 sussidi am- ' 
montano al 68 per cento (per ' 
le persone sposate) oal61 per 
cento (per gli scapoli) dell ul
timo salario mensile ricevuto, 
si aggirano cioè in media tra i • 
4C0 e gli 800 marchi (tra 340 e 
600 mila lire). Chi non ha altri 
redditi con queste cifre deve 
far quadrare il bilancio in un si
stema di prezzi che ormai, a -
fiurte (ancora per poco) gli af
illi e qualche altro servizio, è 

unificato a quello dei Lander 
occidentali, dove un introito 
familiare di 1200-1500 marchi 
viene già considerato al limite 
della soglia di povertà. Per 
molti, la crisi che ha investito la 
Germania est ha significato 
«semplicemente» la perdita di 
qualche illusione e un doloro
so dietro-front sulla strada dei 
consumi all'occidentale che 
era stata imboccata con molta 
fiducia e un po' di ingenuità. 
Ma per molti altri ha significato 
la caduta In una spirale perver
sa, al fondo della quale c'è la 
disintegrazione di tutto il siste
ma delle relazioni sociali, fa
miliari, umane: emarginazio
ne, solitudine, abbandoni co
niugati, alcolismo, spesso il 
suicidio. 

Tra le cause scatenanti degli 

impoverimenti -improvvisi, al 
primo posto viene ovviamente 
la-perdita del posto di lavoro, 
seguito dalla malattia di un 
membro della famiglia e dalle 
conseguenze economiche di 
un divorzio. Ma quando un bi
lancio è calcolato fino all'ulti
mo marco, basta molto meno 
per farlo saltare innescando la 
spirale: un acquisto improvvi
do, la rottura della macchina, 
una bolletta delta luce o del ri
scaldamento più alta del previ
sto. Bisognerebbe poter piani
ficare tulio, ma non tutto è pia
nificabile, come dimostrano le 
miserie lasciate in eredità dal 
•socialismo reale»: le famiglie 
dell'ex Rdt hanno quasi smes
so di far figli, rinunciano a tea
tri, cinema e ristoranti, ma non 
possono controllare le spese 
che non dipendono da loro. 
Gli affitti, per esempio, che in 
teoria dovrebbero aumentare 
dal 1° luglio, pur se è molto 
probabile, a questo punto, una 
decisione del governo per un 
rinvio al l'ottobre. 

La signora A. è sordomuta e 
abita in un appartamento al 
Prenzlauerberg, quartiere po
polare alcentro dell'ex Berlino 
esL Con una pensione di 400 
marchi al mese finora è riusci-
la a vivere, aiutata dal figlio 
che abita al piano di sopra, dai 

vicini e dai commercianti del 
quartiere con cui si spiega a 
gusti Tra pochi mesi però 
cnmbierà tutto: l'affitto della 
casa da 70 marchi salirà a oltre 
200 e poiché lei è sola avrà di
ritto all'integrazione prevista 
dalla legge per i casi sociali 
soltanto per la quota relativa a 
una stanza, mentre l'apparta
mento ne ha tre. Dovrà slog
giare, insomma, e poiché al
trove non le sarà possibile di 
vivere sola non le resterà che 
l'ospizio. Eppure la signora A. 
non si considera 'urta •povera» 
o un'emarginata1 :'ftriora ha vis
suto dignitosamente. Il suo 
handicap la rende un caso un' 
po' particolare, è vero, ma il 
destino della maggior parte 
dei suoi vicini non è molto di
verso. L'aumento dell'affitto di 
2,40 marchi al metro quadrato 
(3,60 per gli appartamenti 
nuovi), che dovrebbe scattare 
da luglio e che forse scivolerà 
a ottobre, dal punto di vista 
economico è Ineccepibile ed è 
l'unico modo per permettere il 
risanamento di un patrimonio 
abitativo, eredità del vecchio 
regime, che cade letteralmen
te a pezzi. Ma un aumento me
dio mensile tra i 180 e I 250 
marchi è altrettanto sicura
mente Insostenibile da parte di 
migliala e migliaia di famiglie il 
cui reddito non supera I &J00 
marchi, pure mettendo nel 
conto 11 «Wohngcld», le inte
grazioni pagate dall'assistenza 
sociale. Ormai si dà per scon
tala un'ondata di sfratti che, 
dall'inverno prossimo, dovreb
be far crescere ancora la mas
sa dei serua-tettp, che sono 
moltissimi - oltre due milioni -
già nei soli Lander occidentali, 
mentre dovrebbero aumentare 
le coabitazioni, già consigliate 
come •ultima ratio» dalle stes

se organizzazioni degli inquili
ni. Circostanza un po' para
dossale, quest'ultima, visto 
che, a differenza d ie negli altri 
paesi dell'esL le coabitazioni 
forzate.erano, nella ex Rdt, un 
ricordo lontano. Ma ii timore 
più grosso è che ci sia un ulte
riore incremento degli indebi
tamenti personali. La lega dei 
consumatori, varie associazio
ni volontarie di consulenza per 
I debitori, gli uffici dell'assi
stenza sociale, le chiese invita
no a rendersi conto del perico-
to-e criticano le banche per la 
faciliti Con cui esse concedo
no crediti.senza adeguate ga
ranzie. Le banche rispondono, 
e non del tutto a torto, che in 
un sistema finanziario liberisti-
co come quello della Repub
blica federale gli istituti che in
troducessero controlli e pa
stoie non farebbero che getta
re i potenziali clienti nelle 
braccia di operatori meno seri 
e di speculatori senza scrupoli. 
Un'altra possibile soluzione, 
almeno per i casi più gravi, sa
rebbe quella di istituire nell'or
dinamento tedesco la figura 
giuridica del «fallimento perso
nale». Come può farlo un'a
zienda, ottenendo una parzia
le o totale remissione dei debi
ti, anche I privati dovrebbero 
poter dichiarare fallimento, 
sottoponendosi naturalmente 
a obblighi simili a quelli previ
sti per le imprese. La logica 
delle leggi di mercato dovreb
be scendere, insomma, fin nel
le personalissime vicende di 
quanti da mesi ne vanno speri
mentando la durezza nella so
cietà, A fin di bene, per una 
volta; ma che fine crudele per 
le speranze di chi ci aveva cre
duto: «Nessuno starà peggio, 
molti staranno meglio...». 

OPSo. 

Allarme del Fondo monetario 
«Incalcolabili conseguenze 
del crollo economico 
già cominciato in Urss» 
• WASHINGTON. Il Fondo 
monetario intemazionale lan
cia l'allarme sulla situazione 
eeomonica in Unione Sovieti
ca. Un alto responsabile de) 
Fml. che ha chiesto di conser
vare l'anonimato, non ha esita
to a prevedere tempi bui an
che per tutta l'Europa orienta
le. L Urss, ha affermatole all'i
nizio di un «crollo economico» 
e questo •processo estrema
mente pericoloso potrebbe 
avere conseguenze Incakola-
bilKJtwonsablle ha aggiun
to eh* rprogrammi di riforme 
economiche nell'Europa del
l'Est «saranno minaG||ati fin
ché la situazione nonMrà nor
malizzata in Unione Sovietica. 
Per questo l'Urss deve lanciarsi 
celermente sulla via delle rifor
me economiche ma ancor pri
ma di d&, a risoMjre se nz3 in
dugio problemi di ordine poli
tico quali la definizione di nuo
vi rapporti tra le repubbliche e 
il potere centrale». Nell'attesa 
delle riforme il responsabile 

del Fml ha respinto l'Hea di 
aiuti finanziari occidentali al-
l'Urss. «Nessun paese può im
mettere denaro in un sistema 
che crolla anche se aluti uma
nitari o assistenza tecnica po
trebbero essere utili». 

L'anonimo funzionario ha 
anche affermato che il Fondo 
monetario intemazionale con
divide la politica rigorosa del 
tassi d'Interesse, in (unzione 
anti-lnflazionisUca. sostenuta 
dalla Germania, contro l.i posi
zione degli Slati Uniti che ne 
auspicano, invece, una ridu
zione al fine di stimolare 'a 
crescita economica globale. 
•Dobbiamo evitare -ha detto-
ogni tipo di compiacenza ri
guardo all'inflazione. Essa è 
tuttora a livelli preoccupanti 
negli Stati Uniti. Il modo mi
gliore per 1 governi per far ab
bassare 1 lassi di Interesse è di 
seguire politiche di bilancio 
sane». 

Voci di un congresso del Pcus per rimettere il mandato di segretario 

Sojuz tenta di inchiodare Gorbaciov: 
«0 lo stato di emergenza o l'impeachment» 
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SERGIO SERGI 

••MOSCA. Per «giudicare» 
Gorbaciov bastano 450 firme e 
da oggi, ventunesimo anniver
sario della nascita di Lenin - ri
correnza del tutto inosservata 
rispetto alle tradizionali cele
brazioni - 1 deputati del grup
po «Sojuz» le stanno racco
gliendo con l'obiettivo di tra
scinare il presidente del paese 
davanti ad una sessione straor
dinaria del «Congresso» pro
prio per costringerlo a svolgere 
un rapporto sullo staio del-
l'Urss ed, eventualmente, per 
votargli la sfiducia. L'attacco 
della destra eccolo bcll'cpron-
to a scattare, annunciato al ter
mine di due giorni di lavoro 
delle assise dell'organizzazio
ne più dura e intransigente che 
pretende da Gorbaciov la 
stroncatura degli scioperi con 
la forza, l'introduzione per al
meno sei mesi dello stato di 
emergenza, la repressione dei 
movimenti nazionalisti nelle 

repubbliche e il ritomo alla 
censura sul giornali. Nell'Urss 
alle soglie di una catastrofe 
economica, piegata da sette 
settimane di blocco delle mi
niere, percorsa da proteste so
ciali sempre più vaste e incon
trollabili, il gruppo -Sojuz» ha 
deciso di trasformarsi in un ve
ro e proprio movimento nazio
nale cui possono aderire tulli 
quanti hanno a cuore le «sorti 
del paese» e che si oppongono 
alla sua «disintegrazione». «So
juz» ha messo da parte i dubbi 
e le prudenze e ha scelto la li
nea esposta sabato da uno del 
suol dirigenti, il deputato -furi) 
Blokhln: «La situazione può es
sere salvata ma è necessario lo 
stato di emergenza». Gli ha fat
to eco il co-presidente del mo
vimento, il colonnello Viktor 
Alksnis, uno dei militari che 
puntò il dito contro Shevard-
nadze prima che questi si di
mettesse: «Noi slamo l'opposi

zione costruttiva all'attuale di
rigenza del Pcus». Blokhin e al
tri, al fine di sottolineare gli 
Ideali ispiratori del movimen
to, si sono recati Ieri al mauso
leo di Lenin per deporre una 
corona di fiori. 

L'offensiva di «Sojuz» è sicu
ramente un'anticipazione di 
quanto accadrà al «plenum» 
del Comitato centrale, prima 
tappa della nuova «via crucis» 
di Gorbaciov «centrista» lapida
to da destra e da sinistra, an
che se Eltsin ha assicurato di 
garantirgli il proprio appoggio 
se i conservatori lo vorranno 
togliere di mezzo. I dirigenti di 
«Sojuz» hanno allontanato il 

. sospetto che da parte loro si 
voglia una scissione del partito 
anche se Alksnis, ma per suo 
conto, vuole le dimissioni di 
Gorbaciov anche da presiden
te. Allora un Pcus all'opposi
zione di Gorbaciov? Sabato se
ra il vicesegretario, Vladimir 
tvashko, è andato anch'egli al
l'aeroporto a ricevere Gorba
ciov che rientrava dal Giappo

ne, come a garantirgli che, alla 
conclusione del «plenum», tut
to finirà bene. Anche uno dei 
segretari, Piotr Lucinskij, ex re
sponsabile del partito in Mol
dova, ha previsto che Gorba
ciov supererà la prova anche 
se ha ammesso che si ascolle
ranno accuse sui suoi errori, 
sulla sua «esitazione e riluttan
za» a decidere: «Ci sono comi
tati di partilo che chiedono il 
suo allontanamento, ma si 
tratta di fenomeni emotivi. 
L'atmosfera, piuttosto, è peg
giore a causa degli scioperi». 
Tra le tante voci che corrono, 
c'è stata anche quella che attri
buirebbe allo stesso Gorbaciov 
l'intenzione di proporre un 
congresso straordinario del 
Pcus proprio per consegnare il 
mandato e sbarrare cosi l'ini
ziativa ai suoi oppositori. 

Nella settimana «calda» del 
presidente c'è anche il varo del 
piano «anticrisi» del governo, 
in discussione oggi al Soviet 
supremo dell'Urss, quello che 
propone una moratoria degli 

scioperi. Almeno 300 mila mi
natori, dall'Ucraina occidenta
le alla Siberia, sono ancora in 
lotta e non transigono sulle ri
vendicazioni politiche, la Bie
lorussia domani si accinge a 
uno sciopero generale e vener
dì, per un'ora, toccherà alla 
Russia. Il programma è un test 
decisivo ber il Gabinetto del 
premier Pavlov il quale ha ga
rantito che per la gente arrive
ranno tempi migliori ma a pat
to che «si lavori». Pavlov ha am
messo che gli stipendi sono 
bassi ma ha aggiunto che «sa
lari maggiori implicano una 
più alta produttività». Il pro
gramma è stalo ieri bocciato 
da Shatalin e Petrakov, due 
economisti già collaboratori di 
Gorbaciov: «Soltanto un gover
no di fiducia popolare - hanno 
detto - può garantire l'uscita 
dalla crisi». Per Petrakov, con il 
premier Pavlov si tornerà a 
«sei. sette anni fa» perchè si in
tende governare con una con
cezione «imperiale» che ha per 
metodo la violenza. 

Bessmertnykh 
si recherà 
in Israele 
entro due mesi 

Il ministro degli Esteri sovietico Aleksandr Bessmertnykh 
(nella foto) si recherà presto in Israele, divenendo cosi la 
più alta personalità politica sovietica a visitare lo stato ebrai
co dalla sua creazione nel 1948. Lo ha detto icn un diplo-
malico israeliano. Alla domanda se Israele avesse ricevuto 
una comunicazione formale che il ministro degli Esteri so
vietico avrebbe incluso Israele nel suo prossimo viaggio in 
Medio Oriente, il console generale israeliano a Mosca, Arieti 
Levin, ha risposto: «SI, ritengo che la visita avrà luogo presto, 
vale a dire nel giro di uno o due mesi». L'Unione Sovietica, 
uno dei primi paesi a riconoscere Israele al momento della 
sua creazione nel 1948. ruppe I rapporti con quel paese do
po la guerra del 1967. In seguito, gradualmente, il Cremlino 
ha tuttavia riattivato molti canali di comunicazione con lo 
stato ebraico. 

Un «Watergate» agita la sta
gnante vita politica messica
na. L'opposizione parla
mentare ha infatti chiesto a 
gran voce di far completa lu
ce su un caso di spionaggio 
telefonico contro la com
missione per i diritti umani 

Sotto controllo 
in Messico 
(telefoni 
di commissione 
peri diritti? 
dicendosi inoltre convinta che «qualcuno» stia spiando da 
tempo anche i partiti. Il «Watergate messicano» è espioto al
cuni giorni fa quando la commissione nazionale dei diritti 
umani (Cndh). recentemente creata dal governo in seguito 
all'aumento delle denunce di violazioni delle libertà indivi
duali, ha scoperto che alcuni disturbi nelle linee telefoniche 
erano dovuti a microfoni nascosti. Il ministro dell'Interno 
Fernando Gutierrez Barrios ha assicurato che sarà avviata 
«un'indagine esauriente per conoscere la venta» ed ha nega
to categoricamente qualsiasi responsabilità del governo nel 
presunto caso di spionaggio sollevato e denunciato dall'op
posizione. 

La sentinella 
sovietica 
ferì il tedesco 
«facendo solo 
il suo dovere» 

La sentinella sovietica che 
venerdì ha ferito ad un brac
cio con un colpo di mitra un 
maggiore tedesco che stava 
fotografando un deposito di 
munizioni: ha agito «in os
servanza delle norme milita
ri» Lo affermano le autorità 

militari sovietiche mentre si attende la presa di posizione uf
ficiale di Bonn sull'episodio, avvenuto a Altengrabow, vicino 
Magdeburgo. Il mir islero della Difesa tedesco si è per ora li- . 
mitato a definire l'uso delle armi da parte della sentinella «in 
nessun modo giustificabile» rinviando ad oggi per altri com
menti. Al centro stampa del gruppo occidentale dell' eserci
to sovietico di Wuensdorf viene fornita una ricostruzione 
dell' episodio: il maggiore tedesco -assieme a due altri uffi
ciali rimasti illesi - per fotografare la postazione si era spinto 
all'interno della zona militare chiaramente delimitila anche 
il colpo di avvertimento in aria che aveva preceduto il tiro ad * 
altezza d'uomo. \ 

Neonazisti 
attaccano 
manifestazione 
anti-razzista 
a Berlino 

Una manifestazione a Berli
no «per la pace, la compren
sione tra i popoli e contro il 
razzismo» si è conclusa sa-

. baio sera con II ferimento di 
16 agenti di polizia e l'arre
sto di 12 persone. La manife
stazione, cui hanno preso ' 

parte un migliaio di persone, C coincisa con l'anniversario -
deUa-nascita di Adolf Httier.celebrato in diverse località te
desche da gruppi neonazisti. Ir corteo, secondo la versione 
fornita dalla polizia, si stava svolgendo in perfetto ordine, ' 
quando un gruppetto probabilmente di agitatori ha iniziato " 
a scagliare sassi e bottiglie contro gli agenti in servizio di 
scorta. . 

E m O T t O t o scrittore Sean O'Faolaln. 
considerato uno dei i,.aestri 
del racconto e uno dei mas
simi romanzieri irlandesi, è ; 
deceduto all'età di 91 anni 
Nel rendere Ieri omaggio al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo scomparso il presidente 
" ™ " ' ^ ^ ^ ^ ^ " ™ " " ^ ^ ^ irlandese, la signora Mary 
Robinson, ha detto che O'Faolaln è stato uno scrittore 
straordinariamente versatile che ha dato un contributo uni
co al patrimonio culturale e letterario dell'Irlanda. O'FaoIain 
aveva scritto oltre 20 libri, fra cui biografìe di eminenti figure 
del suo paese e una serie di racconti incentrati sul nazionali
smo irlandese. Da giovane lo scrittore aveva militato nei ran
ghi dell'esercito repubblicano irlandese (Ira). che oggigior
no conduce una campagna armata per porre fine all'ammi
nistrazione britannica dell'Irlanda.dcl nord. Ma sono state le 
raccolte di novelle, a cominciare da «Midsummer night mad-
ness and other storics» (follia di una notte di mezza estate 
ed altre storie) del 1932, ad imporlo all'attenzione intema
zionale. I suoi lavori sono stati giudicati dai critici uno dei 
migliori esempi del genere scritti in lingua inglese. 

VIRGINIA LORI 

! morto 
Io scrittore 
irlandese 
SeanO'Foalln 

Scandalo in Inghilterra 
Esplode lo «schoolgate»: 
al liceo Major prese votacci 
e non è andato all'università 
• • LONDRA. La vita privata e 
il trascorso scolastica del pri
mo ministro John Major sono 
improvvisamente diventati og
getto di intenso dibattito nazio
nale dopo che anche i giornali 
più seri hanno pubblicato arti
coli In prima pagina sui «buchi 
neri» nel passato del figlio di 
un acrobata da circo arrivato 
fino a Downing Street. I pette
golezzi si aggiungono a quelli 
sulla sua stanchezza fisica (su 
cui Bush ha commentato pub
blicamente e la moglie Norma 
si è mostrata preoccupala), 
sulle accuse di inefficienza e 
debolezza pronunciate dall'a
la destra conservatrice, e an
che sull'ambiguità della That-
cher che si sarebbe pentita di 
averlo indicato come il succes
sore. Tutto questo mentre nei 
sondaggi i laburisti tornano al 
primo posto e il governo non 
riesce a districarsi tra il fiasco 
della poll-tax e una situazione 
economica sempre difficile 
che ora muove verso un nuovo 

forte aumento della disoccu
pazione. È da alcune settima
ne, ormai, che lo «schoolgate» 
è scoppiato: i «non ricordo» sul 
numero di esami scolastici su
perati, il fatto che smise di fre
quentare le classi, preferendo 
iscriversi a una scuola per cor
rispondenza che gli consenti 
di fare il contabile e lavorare in 
banca. Appena diventato mi
nistro, poi. John Major telefo
nò al preside della sua scuola 
chiedendo di tenere segreti i 
suoi voti e i rapporti degli inse
gnanti. Il premier si è difeso di
cendo che a scuola era abba
stanza pigro, senza però spie
gare perchè smise di frequen
tare le classi, decisione che, 
privandolo del necessario nu
mero di esami, gli impedì di fa
re l'università. Sono poi emersi 
altri episodi: come quando fe
ce gli esami per diventare con
ducente d'autobus e venne 
bocciato perchè troppo sca
dente in matematica. 
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